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PiiEZZO i r AIUiOiVAMKNTO 

TLT Udine 
Per liillc le l'roviiiclé ItftllanV » 
Estero, spese poslall.di |ilii. 
Inserzioni etl avvisi a pmiì ila 

un trimestre lire 6. 
>y » » 7 

Seineiitre ^i. 
e 13. 

Annn 20. 
). 8». 

GIOBHaE POLITiCQ 
PJsce tutti i giorni eccetto là domenica 

Un luniiero ecut. 8. 

UFFICIO J)I UlStìlZlOìS'i': 

I» Jicrc.iloveecbla presso la Ujioifralla Seiti K, QSÌ^rnsao I. plano. 
I.é associazioni si ricevono cliil libralo sig. Violo <lànibiera«i, via Cavour. 
Lv associazioni t' le in.serzioni si pagano anieòlpat'amentc. 
i niaitoserllii non .ti restltUiarimo. 

iGli ABBONATI ai quali sca­
de l'associazione col 31 del cor­
rente, sono pregati di rinnovarla 
in tempo utile per ovviare ri­
tardi 0 interruzioni nella spedi­
zione. 

Le associaìaioni datano dal 1.° 
e dal 15 di ogni mese. 

Il partito nero. 

I)';l qu'ahty pare sembra che fra pocô  
debba uscii'e a Venezia un giornale cleri­
cale, che propugnerà i soliti buoni principii, 
soslenutl con santa carità cristiana, dal­
l' Arnioma, Unità e Civiltà CntloHcfie, Con-' 
alialore e satelliti. \ 

Sembra che à qiiest' oì'a molìi incaricali! 
i'iV sottana nera, vadano gii'ando le nostre' 
Provincie onde.far propaganda per. la pia' 
islitnzi(tiifi, e per assicurarsi po.ssìliilineiitn, 
10 niiin abbonali. 

'ftìnscLi'anno poi' (piesti Signori.? Noi lô  
luiniai.no e, so non oggi, domani',- essendo-; 
che quivi come dapiverlutto il partilo nero; 
abbia poste rodici : essendoché quivi puro 
l'educazione non abbia abbastanza pene­
tralo nelle masse, e che il terreno sia. 
profondamente minalo dajla famosa società 
fici Paol'Iti, diramazione de! Gesuitismo.; 
i quali, se sembiMuo oygidi sonnecchiare,' 
non por qiicsln sctno inorti, lo si creda 
puro. 

La canna si piega sotto il soffio deli' u-
ragano, la ipiercia resiste o sembra sfi­
da rio. 

Ma la quercia spesse volle vioiie sradi­
cata, niciilre la canna si rialza più allóra, 
dopo passata la teiiipesla. 

Tale e sempre, il partito retrivo. 

l 
f A I ^ P E N D I O E 

Glie i liberali si niellano in guardia. 
Il partito nero è potente per ninnerò, 

per disciplina, por organizziizione e denai'o, 
E%so lavora sempre ed allivamenle, anche, 

quando sembra sonnecchiare. Lavora e non. 
dispera, in mezzo alla sconfina. 

Lavora, e si prepara, mehtre noi solen­
nizziamo con ebrezza la viìloria. 

Vero .Proteo sociale, cambia vesle e lin­
guaggio, n'ianoii muta tendenze nò principii. 

Cambia vesti e liiiguaggio per insinuarsi 
inavvertito, per raggiungere più facilmente 
i suoi scopi, ai quali .sa far concorrere an­
che i galantuomini di buona fede, per gua­
dagnarsi con l'apparenza di nini sincera^ 
virtù, la confidenza dei creduli ed il do­
minio delle masse. 

11 partito del progresso e della civiltà, 
appena scritti i priqcipii del liberalismo 
nelle sue costituzioni e nelle sue leggi, 
gridò alla viìloria, e lo credette. 

Povera vittoria contrastala, essendoché; 
il parlilo dell'oscurantismo non si die per! 
vinto. 

Jik'dianfe i suoi adepti, che occupano i. 
primi posti nella Società, mediante foro, 
e l'intrigo abilmente diretto, facendo con­
correre allo scopo e la buona fede dei 
semplici e il genio degli uomini superiori 
egli non dispera di ricuperare un giorno 
il terreno perduto, e trionfare noi costiinu, 
p(;r poter dirsi ancora il padrone, per la 
maggior gloria di Dio. 

A combatlere questo irreconciliabile ne­
mico, fa d'uopo che il partilo liberale si 
unisca compatto onde neutralizzare il sol-
lorraneo lavoro. 

Fa (l'uopo che la stampa vigili allenta, 
a spiarne cohlinuainente il tortuoso cam­
mino, onde denunziarne pubblicamente ogni 
mossa : essondocliè la luco del solo di-

DELLE IRRIGAZIONI DEL FRIULI 

IN l'ARAG'ONE AL CANALE CAVOUR 

0 al nuovi progetti dell' alio «lilanese. 

l.HTTKIÌ\ l'KIMA. 

lìi'asBumn una questione, che pende da 
quattro secoli ])er un' opera di utilità corta, 
urgente e perenne, la quale potrebbe coni-
pirsi in pochi mesi e valore d'esperimento e 
di norma per altre pili grandi imprese. Ma 
sarebbe di tardo e sterile evento, so fin d'ora 
non si rimovono alcune pieoocupazioni in­
valse. 

Dove le acque dell' alta Carnia, adunate 
nel Ttigliarnento, ai-rivano già prebso allc'pia-
Jiurc, vi iif'fhuRcc didla riva sinistra il fiumi-
cello Lcdra, tanto breve di corso [ sei miglia 

incirca) quanto mirabile por copia d' acque, 
che appunto si raddojipia nelle arsure estive. 
Il olio, aggiunto al nonio d'una delle sue 
eonvalli che si cliiania il Rio Gelato, accenna 
ad una discosta origine, ben degna d' essere 
attentamente esplorata. 

Il Ledra, movendo da hvante a ponente, 
ma piegandosi in arco verso mezzodì, intorno 
alla deserta landa, su cui sorgo presso al 
'ragliamento il l'orte d'Osopo, stiorre appa­
iatalo dalla vasta i)ianura, mediante una 
catena di colli. Ma s'insinua fra questi un 
varco, pel quale può derivarsi da quello spon­
taneo serbatoio di acquo estivo un canale, e 
in meno di dna miglia, raggiungere, senza o-
pere costose, la valle, ben incassata d' un tor­
rente olio si apre sulle campagne. E questo 
docliinano regolarmente por un' altitudine di 
sessanta inetri, fra levante e mezzodì, dal 
Tagliainento sino a Udine ; d' onde, per un 
altro centinaio di metri, scendono alle lagune 
d' Aquileja, 

L'increraoiito periodico dol Ledra, allorché 
jjrati e campi sono adusti, od inaridiscono 

Strugga r opera di questi lavoratori delle 
tenebre. 

Fa d'uopo finalmente e .sopratullo di 
educare le masse, in modo chei in un 
prossimo avvenire, sia lotta quella [liagà 
tieir ignoranza,, che ci mette tanto al dis­
solto delle allrc nazioni. Ignoranza, che 
forma'la più sicura ba.se, dell'edifizio del 
potere pretesco. 

Al confessionale, opponete la scuola. Alle 
pie e rugiadose associazioni, le as.socia-
•zìoni ben più feconde del lavoro. 
' A l i a Società di S. Vincenzo di Paola,' 
ìe società di muluo soccbrso dei operai, 
le banche popolari, le casse dì risparmio 
ed altre. 

E fra 20 anni,quando il battesimo del­
l' istruzióne avrà rigenerale le masse, quando' 
lo. spirito di associazìoiie, l'amore è l'or-, 
gogìio del lavoro avranno moraltózalo il̂  
popolo, allora .sollarito potremo dire di aver 
vinto il nemico. 

Tre sono Ie.aoou8e.idate.:av-Persa«o"<3odaf.i 
dia, disobbedionza ed iinpò'rizià. 

Quanto alla codardia è probabile die sia' 
uscito pel rotto' della cuffia non av endo voluto) 
probabilmente il Senato pronunciare una con-
flanna alla pena capitale. 

Se la disohhedienm non sia provata (e sarai 
difficile, poiché importa che gli ordini siano; 
così espliciti, da non ammettere dubbio) ìì 
probabile che cada anche il giudizio sulla 
imperizia. — Non è colpa essere inetti a co­
mandare un' armata. Tale pub rendere ottirnj 
servizi in piccole fazioni, o dipendendo dai 
altri e n al corrispondere al comando di una 
grande armata. Gustòzza e Sadova ce no of­
frono esempi recènti. 

I.ja convonxìoìne l.^ang'Puhd-
l > i i ( t i ó i i c é a u . 

Raccomandiamo all' attenzione dei nostri-
lettori il seguente articolo dell' Avcnir Na­
tional, dal quale risulta come tutta la stampa' 

anche i pozzi scavati nelle ghiaie calcari sino 
a profondità di cinquanta a cento metri; ed 
r forza andar miglia lontano con hotti e fMrri 
a trovar acquo por una sparsa ]io])olazione di 
sessantaraila anime, infestata dalle febbri e 
dalla pellagra, e per gli scarsi bestiami (pur 
troppo, come noli' altipiano milanese) disse­
tati a immondo tosso stagnanti, — doveva 
naturalmente suggerire il pensiero d'aprirvi 
un aquedotto. Restano infatti le vestigia de­
gli soavi, che a, tal uopo si fecero sin dai 
tempi, del dogo Agostino Barbarigo (148G-
1501): cioè fin dai tempi della scoperia d'A­
merica ! 

Vi si associò già d'allora il pensiero di 
fare una presa d'acqua anche dal Taglia-
meiito, poco sotto al Forte d" Osopo, per'con-
durro un canale navigabile a Udine e alle 
lagune, facendo porlo jiresso M.'iruno. Senon-
chè le comuni, soUecilate a contribuire por 
un' opera che avrebbe sviato da molto il com­
mercio delle valli alpinê  colle pianure e col 
mare, ne mossero lagnanze al Senato Veneto ; 
il (umili aveva già l'alto dominio di quanto 

liberale sia unanime nel giudicare la famosa 
convenzione. . 

Il progetto di legge, che venne, pre­
sentalo al Parlamento italiano, non è tale 
da poter dissipare i timori, che ci aveva 
ispirati fin dai primi giorni. 

Se il clero accetta la combinazione 
Seialoja, i vescovi slessi saranno obbli­
gati di alienare i beni di manomorta en­
tro dieci anni. Sul prodotto della vendita, 
essi verseranno nel Tesoro, in dodici rate 
semestrali, la somma di 600,000,000 di 
franchi; 1' altra parte, che si valuta rag­
giungere' almeno il doppio di questa som­
ma, rimane di loro proprietà e costituirà 
in altrettanta rendita italiana la dotazione 
permanente della Chiesa in Itŝ lia, 'dota­
zione della quale ! vescovi potranno di­
sporre come assoluti padroni. 

Ecco in poche parole 1' essenza del 
progetto Seialoja. 

Sotto ogni rapporto essa ci sembra de­
plorabile e gravida di pericoli. 

Noi dicemmo, chi la somma che re-
.9lerà nelle màhr''iteì''-';.v,e^eov1, é! t:'a,teolà"" 
per lo meno a 1,2Ì)0,0Ò0,ÓQÒ di franchi. 
Convertita in altrettanta rendita, questa 
somiTia darebbe un annuo reddito fisso 
di 60,000,000 nel supposto che la ren­
dita sia acquistala al pari. Essa non ha 
mai potuto avvicinarsi ad un. tal corso, 
ed oggi è ben lontana, dal raggiungerlo. 
Si prenda nondimeno il corso medio più 
allo che essa abbia ottenuto e supponia­
mola a fr. 75. In questo caso i 1200 
milioni lasciati in potere dei ves.coyi, da­
ranno loro una rendita annua di 80,000,000. 

E nientemeno che il doppio della do­
tazione annua che ja Francia accorda a 
tulli i culti riuniti! E si che non abbiamo 
mai sentito dire, che la Chiesa in Francia 
sìa meschinamente d,ota(a ; si aggiunga 
che la popolazione francese è superiore 
di tre quinti a quella, dell' Italia. Conser-

allora chiamavasi Patria del Friuli Intanto 
sopravvennero le incursioni dei Turchi (1499) 
poi la barbara lega di Canibrai (1508); poi 
r Austria, che aveva occupato Trieste, oc­
cupò anche Marano. Pertanto si propose di 
ritrarre la navigazione più verso ponente ; e 
ciò mise in campo altri interessi e altri di­
sogni e nuove esitanze, Così una navigazione, 
che allora non era necessaria e adesso non 
varrebbe il prezzo doli' opera, fece trascurare 
per secoli i patimenti delle popolazioni e le 
angustie dell' agricolturi; 

Sia il desiderio della benefica impresa ri­
sorgeva sempre;" e diveniva una tradizione 
perenne; a cui vediamo associarsi, ora il Mag­
gior Consiglio di Udine (166G); ora, ed anch.s 
iniziando qualche lavoro, il Senato Veneto 
(1685, 1737); or 1' Accademia Friulana 
(1820); ora un'aiqiosita SocietiV Promotrico 
(18,']!)); or l'Associazione agraria (I80.j);e 
molti nomi benemoriti; Frangipane, Glisenti, 
Canoiano, Montanari, liendriiii ; e ai nostri 
giorni, Bassi, Cavedalis, Calvi, Duodo, Cor­
vetta, e di tutti il piìi costante e operoso, 
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%'?> '• 'fi. ..At,., 
LteVOCE DEL POPOLO 

' ' " " ' 1%, dotazione, „che 
(i 'W|lia[|p|iqatta-

, .oftoó4!:d!-i4n-
iiuindi *I;TO .èlw-al\tepW;delli |tt-

/ v t i . # ''Vii ' ' ^ 1 ^ 
f & | | q | / : | i | | a 4 | i è n l ^ i ^ | ^ cifravffllo> 

' c l ig , ._>fi 'e i |^#t ìneHtó ' fidlcola di/.ft^n'te 
a questa immensa dotazione; eppure i due 
bilanci si collegano. Chi è che non vegga, 
che" quanto' meno è dotata i 'istruzione 

,, pubblica, lauto più pericoloso è il mo­
strarsi generosi colla'Chiesa? Ch'i è che 
non.,, s 'accorga che 80,000,000 lasciati 
nelle mani del clero annichilano fatal-

•'met!t!B*"t'mffctto^ ' che" |tolrebbero avere, ' i 
pochi ihihoni consacrati all' istruzione pub-

'blicà; fi'el progresso" dell' insegnaménto e 
nella propagazione delle scienze? 
',;'( Qùest'a larga dòtntiione, infatti, di 

8é,000;000 'che' r Italia- accorderebbe al 
•'tìTèifò, "non'verrebbe' punto sottomessa al 

voto annuale- delfe Camere ; essa dì[ien-. 
' "d^"tl{ibé''kiicor' menò' dal buon volere dei 

fedéli."'Ma' 'sarebbe'acquistata per sempre, 
ià'disciitibile,'incontrollabile e superiore ad 

•'OigW"*&nibiàment( '̂;'lh un sol' colpo d'oc-' 
"Ch'io''si vede fino-a'che punto questa si-
curvézza ccteziortale ' e questa permanenza 
dèlia'dotazione debbano, accrescere il po­
tere' 'del-' clero." E per parlare pili esatfca-
mèmé;"'di'remo' àrizi dei vescoti; partico-

ià i ' i tà /éhe 'non bisogna''dimenticare, per­
ete' 'rertdé'piìi 'gravi aincpra i pericoli del-
•l^^otgàrtizzaZioiVe finanziariai progettata in 
jfavore della • chiesa > italiana; 
'•"'Nàssuti'ó' igndri'i-'ì'quaiilo •'sia • già' esorbi-? 
tante il,.potere eh' esercita 1' alto clero sui! 
-suoi idfemori; 'anche .considerandolo nella^ 
sola pressione''ttoralfe della gerarchia ec-; 
eiles.ia's,lica'»n.;.'." ,':• '.,• -•(•• • •" • 

• 'S' immagini-, 'ara quali saranno fa di-? 
petfdeìiz'a e'la"'sciih'misàione del basso clero 
di fronte >'ài-vescovi, quando, senza rap-' 
porto*''àlbuno' collo Slato né coi fedeli,! 
seriza"'un" possibile ricorso all 'uno o agli 
altri, • es8o- -sarà ' assoggettato in un modo ' 
assoluto ' agli stessi vescovi divenuti au-
tocrati • 'am'tìiini&tratori di utl bilancio' an­
nuale'di 80 "milioni; ' ' • • ' • ' ' , • 

• Ed 'à'nche sotto il punto di vista poli­
tico,' si 'è' béu considerato ciò che potrà 
diy^ntat'e" o 'ciò che;,sarà,' relatlvaìnènte 
agli i'nfei'èVsi•• )iìt'elléttù'ali' e" liioràH d'ella 
società,"•'qiicì'pi't-a''a.i'màtk' (ili preti' abbando­
nata' 'ili'• b'a'li^"'d'ei'vescovi e condannata 
•àlJJ,',';éŝ erè" servile " i_str^raento dei loro' di-, 
sentii," qù.alunq'ué/,essi ' sienó?",'Si è ben' 
{iferìsàt'o ai grà'i'i'incòn'^ènienti d' una com-
'bìhàzièlùé, , elle 'fa dell' Episcopato una 
.s'dHal'di'feudalismo fondiario e reddituario, 

Cciò 'nel tempo, Stesso !n cui sipfetende, 
' ' | ^ | Ì n d o | i ; | a '• .Vpèsa dal!o-i0atoPèi''!ai^^ 
| ta(f |we ;^,0ssÌbiÌ|iente la prtóf d^gli. ih^^ 
lere^'si' terrèstri 'e, di confinaria'ftiel' campo 
';^ei|iolì i'ntèj'èss|}»religiosi? '.r.-i '• ' • 
"f. %'rebbe , creare uno i§.lato ,n.élld,^jS,bto; 
isàr§bbè fondare a fianco" o-^itìlto'sip so-; 
^ M i l mondo làico, una'"sdem^.'d'eitó';!'tner 
è M armate per fargli la guerra, Nói pure 
vogliamo ardentemente, e quanto ogni al­
tro, la separazione della Chiesa dallo 
Stato; ma la Chiesa hbera non implica' 
la Chiesa ricca e potente in presenza-
d' uno Stato povero e debole, La Chiesa 
libera nello Stato libero, è una verità 
solo ÌD' quanto la Chiesa viva delle con­
tribuzioni dei fedeli, come Io Stato vix'e 
delie imposte che i cittadini gli accordano' 
annualmente. 

Bisogna anche rimarcare, che lo scopo 
principale, cui sì deve mirare nella liqui­
dazione dèi beni dì manomorta, non può 
essere raggiunto che molto imperfetta­
mente dalle persone, alle quali il signor 
Scialoja ne affidò la realizzazione. Elimi­
niamo ogni idea di frodi caritatevoli e di 
finte vendite, e supponiamo che i vescovi 
alienino realmente i «Jue miliardi di beni 
ecclesiàstici di cui sono proprietari. 'A chi 
li venderanno essi, se non esclusivamente, 
almeno di preferenza? 

La risposta non è difficile. Per molto 
ragioni i vescovi venderanno, per quanto 
sarà loro possibile, i beni in lotti gran­
dissimi alle famiglie ricche e " ben pen­
santi „ del paese e dell' estero, l beni di. 
manomorta cambieranno di proprietario, 
ma la loro natura e la loro destinazione 
saranno di ben poco modificate. Ora, ciò 
che maggiormente importa allo Stato, npn 
è soltanto dii far sortire quei beni dalle 
mani del Clero, ma I' avvenire pplitì^o, 
economico, 'e sociale deil' Italia è al pi\!i 
alto grado interessato, a che questi beni 
immensi sìeno frazionali il più possibile., 
La loro alienazione deve democratizzare 
la proprietà fondiaria, conie lo ha fatto 
in Francia la 'vendita dei beni nazionali. 

La discussione negli uffioii fu bnrràsoosis-
,sima. Un deputato, nel, caloj-e della disputa, 
sarebbe perfino trasceso' 'a dire che il mini-
storo meritava di essere posto iu accusa. • 

Vi. sono delle cose, clie si sentono da tutti 
sebbene pochi sappiano dare ragione del pro­
prio giudizio. E' crediamo che ciò sia avve--
nato nella questione 'Dwww»cca«. 

Prim' ancora di conoscere , il tenore del 
progetto e della convenzione,, e quantuiique 
il sig. Sciaìojà abbia parlato con molta arto, 
il paese ha trasalito, e, quasi per istinto, la 
coscienza pubblica si è ribellata. 

I 60 milioni, da dividersi tra i, mestatori, 
stimatizzano il turpe mercato! 

L,ooat6lli';'I quali, tentando e ritentando, an­
che' cori variati propositi, 1' argomento, posero 
inln'c'e molte'difficoltà e le jiossibili .wluzioni. 
'.' Noi, l'S58, 'si fece all.i fino un jwimo passo 
risolutilo. L'arciduca Alassimili'auo commise 
al pro'fessore Crii stavo Bucchia di ridurre a 
pàragoriei filiale ìe divergenze dei progetti. E 
intanto •'ottenne alla Provincia la gratuita e 
peirpbtria investitura delle acque dèi Ledra, 
",' midé condurlo al .piano ' tra i fuimi Taglia-
munto e'Òo'rmore. „. 
Da quel gionio lo Stato e la Provincia hanno 
un dovere'; e' k popolazione del territorio 
ina'cqiiog'o ha un diritt i; le acque sono tV uso 
suo. 

La llcìagione del liuoohia accenna, come 
il canale' del Lodra si possa toner separato e 
difeso dal torrente; — come si possa fin d' o-
ra adattarlo a riccvore, quando che sia, sonza 
grondo aggravio di sposo, un sussidio d' a-
eq'iie del Tagli.i.raouto, por ostondere lo irri-
ga'^ioni {pio al Torre ; •— come pertanto con­
venga arrislarsi por adesso al Coiinorc, e li­
mitarsi alle acque del Icilra e al triplice uso 

delle famiglie e dei' moMni e del primo e piiìi 
necessario grado d' ada^tutaniento'; il ohe si 
restringo ad un complesso di decari o pertiche 
oensuario 63 mila. — La spesa di condurre 
i 18 metri cubi dell' aequa estiva sali' intero 
circuito ve.me calcolata a poco più d' un mi-
liane e messo di franchi ; epperò a 84 mila 
franchi incirca per ogni metro cubo (al mi­
nuto secondo). 

I dati della Bclasione Succhia si vedono 
esaminati e conformati nella recentissima lle-
lasiona Beiiossi, senbnchè in questa si rac-
ctunaad.a d' accoppiare fin d' ora il canale del 
Lodra ad un canale del 'ragliamento, ma de­
rivandolo saprà Osopo. Per tal modo, oltre 
ad irrigare più vastam?nto e copiosamente 
quella medesima contrada, si 'V'iole estendere 
d' un tratto il beneficio a duo, altre zone, 3' u-
na a settentrione del Ledra, 1' altra a levante 
del (Jormore, sin oltre IJdino o Palmanuova. 
Il volume dell' acqua diviene dunque di metri 
cubi 30; e la superficie irrigabile diviene di 
decari i500 niila e più; il ohe erodo sia il 
quarto della superficie irrigabile dal canale 

eli hanno respinto il progetto an-
'bltro, 6:'-««^ -« '̂- -'*«iv... j - i ^ s 
veiTà 
„gioranz|i;- ,.,,., ,̂  , _ „. ,^ , , 

ideriamo p i deo(5,rO nazionale^ e péli» 
dignità dògli ordini parlaiaeniari. ',',J ;' ' 

^ .̂paese, potr'i ilgannaMÌ nè|,stidi ajpptezj 
za'tóinti. Ma, se il ,''éontra;||jÌ, andbBi con»; qual­
che itnodijìoazione, yèEisse'̂ 'fipprbvat'o, si attH*-
buirebbé 1' effetto alfa distribuzione dei 60 
milioni. 

Porse i l telegrafo sta ssera o domani ci 
porterà la notizia di qualche mutamento nel 
ministero o dello scioglimento della Camera, 

F. 

QUESTIONE D'ORIENTE, 

Pones Coroneos nacque in Costantino­
poli nel 1811, Poscia avere comandata 
l'artiglieria greca, fu nella spedizione in 
Siria del 1860 addetto al corpo francese. 

Nel 61 accusato di cospirare contro re 
Ottone, fu arrestato e tradotto nelle car­
ceri di Nauplia, Quando ivi scoppiò la ri­
voluzione, i patriotti lo misero in libertà 
proclamandolo loro capo. Nel novembre del­
l'anno stesso, ferito in una sortita contro 
le truppe reali, venne fatto prigioniero. 

La rivoluzione che cacciò la dinastia 
dei Wildesbach, trovollo prigioniero in 
Calcide. Liberato immediatamente, sì mise 
alla testa del Comitato ad organare la 
guardia nazionale e la legione accademica 
di Atene. 

Capo del partito, avanzato durante il 
governo provvisorio, e comandante la 
guardia nazionale, seppe difendere la li­
bertà e la indipendenza minacciata da 
Bulgaris. Fu ministro della guerra, poi di 
inuovo comandante la guardia nazionale, 
che abbandonò per mettersi alla testa della 
insurrezione di Creta. 

Istruito nelle armi, cresciuto fra le ri-
•volte, di carattere franco, .schietto, ener­
gico e di costituzione robusta, è nato fatto 
per capitanare una rivoluzione. 'i. 

Un altro capo distinto, ma sotto gli. or­
dini del Coroneos è Giovanni Zimbra Ka-
kis Cretese dell'età di circa quarant'aiini. 

Capo squadrone di stato maggiore la­
sciò il comando di una divisione di zap­
patori neh' armata greca per recarsi a so­
stenere la rivoluzione. Vuoisi che comandi 
a 12 mila volontari. 

Buon capitano, ardito e perfetto cono­
scitore dei luoghi, è in grado di rendere 
eminenti servigli al riscatto della sua pa­
tria. 

Mal si conosce il numero dei combat­
tenti, tanto più'che quelli del paese, quando 
possono, tornano per qualche giórno alle 
loro case per difendere la moglie ed i fi­
gli dalla barbarie turca. 

Cavour. È manifesto che la rendita lorda si 
accresce; ma è vero altresì clie si accresce in 
maggior proporzione la spesa della condotta. 
In luogo d' un mihone e mezzo vi si richiede 
poco meno di cinque milioni (4,800 m.) Le 
acque unite del Ledra e del Tagliamento ver­
rebbero dunque a costare lire 160 m. al metro 
cubo ; cioè quasi il doppio delle acque del 
Lodra solo. 

Tuttavia questo prezzo è sempre singolar­
mente mite. Peroccliè nel canale Cavour (con­
siderato in disparte dai canali antichi che vi 
vennero annessi) un vohime d'acqua di 110 
metri cubi, a quest' ora, costa già quasi mezzo 
milione al metro cubo, ossia quasi come sei 
volte V acqua del Ledra. E giusta la Bela-
0ione Brioschi il jireventivo delle nuove irri­
gazioni neir alto Milanese (V. il Sole del 14 
dicembre) importa 64 raihoni per 9& metri 
cubi; il che fa quasi otto volte il prezzo di 
acqua del - Lodra ; preso in disparte poi il 
ramo superiore, importa 24 milioni per 24 
metri cubi ; cioè per ogni metro cubo d' acqua 
%m milione ! Dovrebbe dunque costare quanto 

^ • ^ • i ^ I ' t o " " appo|siati da molti, vo-
f ft.tari|;itià%l^ontingente'|lniaggìore ' -lo '''ha 
fqtìito l: Italia:}* calcolandosi i nostri a. circa 
3 % t t r o % i l | ^ : Ì ) ^ £ ^ , • ' ' 

L'erbe iSlF due motidì, >'se Don perso-
nalinente, è ,nello splritp;..dte;:suóì - valorosi, 
ovìinque.iSi combatta peltaìiberlà". , . 

Sappiam'o che molti •friulani .aWéiidfeno 
impazienti la vicina-primavera onde recarsi 
adj-ingrossare le file dei garibaldini di 
Candia. . 
' 'A proposito di questa grande questione 

leggesi lìèiV Opinion natiomle. 
Farà meraviglia che una squadra intera 

sia state armata per portare l'ordine del 
Bagno al Viceré d'Egitto. Ci torrta ih 
mente il detto del Times: •„f&\e in Tur­
chia ciò che Volete, itìà non toccate l 'E­
gitto; chi tocca l'Egitto tocca l'Inghilterra.,, 

NOTIZIE 'IT^LlANii] 
Roma 1. febbraio. — Il Giornale di Bonia, 

alludendo alla lettera DumOnoeau pubblicata 
dal Diritto, dichiara che la parte fisguàrdanto 
Roma è assolutamente falsa, onde è a rite­
nere insussistente anche la parte risguardante 
i Vescovi. Somiglianti manovre della stampa 
italiana inducono moltissimi .onesti ad asse-
rii'e che le voci sparse e le presenti tratta­
tive tendano a guadagntre tempo per meglio 
consumare i progetti empii anticristiani che 
stannosi segretamente maturando. -

La missione Tonello secondo le vere pre­
visioni accennate in tutti i miei carteggi da 
un mese a questa partei minaccia di naufra­
gare fra gli scogli di quella sponda infida che 
si chiama Quirinale In una parola si vocifera 
per Roma che il Papa o chi per essp, non 
abbia fatto buon viso ai candidati per le sedi 
vacanti proposti dal governo italiano.' 

, È. inutile che vi dica, che questa not'izia ve 
Ja comunico' sotto ogni riserva, ma vedente 
col tempo, clie non mi saio opposto al falso. 
Nonostante o sia questa ò , qualunque altra' 
ragione, vi'poaso assicurare che le buone in­
telligenze di un .mese or fa fra l'Italia e Roma 
più non esistono. 

_ Dicono che Antonelli sia mutato. A questa 
diceria credo iino a un certo punto, avvegna­
ché la creda piuttosto una manovra dell' 'a,-
stuto Prelato, Seoretario, per romperli aifatto 
con ogni discussione che potesse portare ad 
un accomodamento. 

.Scrivono alla Pcrseveransa che il Papa non 
abbia accettato alcuno dei 64 candidati pro­
posti dal nostro governo pei vescovati vacanti. 

IB}ST:EIJEIO 

G e r m a n i a , r - Si ha da Berlino: 
Giusta la nuova organizzazione comunale 

di Francoforte, il re nomina il primo'borgo­
mastro, le elezioni comunali seguono sulla 

dodici volte 1' acqua del Ledra; — 
doppio del canale Cavour! 

Quando nel canale del Ladra si fosse ven­
duta anche solo una sesta parte dell' acqua 
estiva (cioè tre metri cubi) si avrebbe già 
sul milione e mezzo di spesa 1' interesse del I 
sei per cento, mentre, per averlo dal canale' 1 
Cavour bisognerebbe vendere più acqua ohe' j 
il canale non ha. Rimane a vedersi, se le I 
prerogative naturali del Ledra, che non si 
possono infondere ad altri canaU, ma che per 
quattro secoli non valsero nemmeno per con- ,' 
durre l'impresa a efficace coroinoiamento. pos- j 
sono bastare per condurla a termine felice e | 
fruttifero, se non si tien ragione d' un altro 
ordine di fatti. Nel quale, per la modica mi­
sura del capitale richiesto, essa potrebbe 
valere di prova e di norma alle altre più vaste 
imprese. 

Gennaio, 1867. 
Dott. CABLO CATTANEO. 



T.A VÓCE DtL VOTCn.ù 

base del suffragio, universale. La camera dei 
Piglimi respinse la legge peli' ondtai-io di diete 
ai deputati del parlamento germauico. La ca­
mola dei deputati accettò l'abolizione del 
monopolio dei sali o l'introduziono del dazio 
sul sale. 

Berlino 1. felibraio. — AsHiciiriisi che la 
l'iiissia abbia rifiutato di addivomve per ora, 
a tfiiUatL separati cogli Stati di'l bud, rilc-
rendosi al trattato di Praga, e accampando 
la necessitil di una previa • unione di tiuesti 
Stati. 

Pest 1) gennaio. — T,a commissione dei 
67 ha adottato i paragrafi, dal 'Ò;Ì al 43, del 
progotto della sotto-commissione dei lo, 

• B a v i e r a . - - Si ha d.i Monaco: 
Nella seduta del Reiclisrath il principe mi­

nistro Hohenlohe risponde ad un' interpellanza 
sulla politica estera della Baviera, constata 
r accordo- di tutti i membri alla sua dicliia-
razioue nella caraora bassa, e dando schiari­
menti, continua : Io intendo, col diro di dover 
tenderò ad un legame colla Prussia ed i stati 
germanici, il concliiudere un reciproco trattato 
pubblico, il (luale abbia per isoopo la reci­
proca garanzia dell' integrità territoriale ed il 

I reciproco aiuto in caso di pericolo di taluno 
I dei contraenti garanti, e basato sul principio 
della pili perfetta equiparazione di diritti. 
Non isi'uggirà alla camera che un tale trat­
tato non sia ])er pregiudicare in modo uni­
forme la libertà di decisione, ma che lo re­
stringa uniformemente. 

A u s t r i a . - - Si iiu da Pest: 
La commissione dei 67 esaurì nella discus­

sione gli alinea dal 44 al 57 con poche mo-
diiicazioni. 

T r i e s t e . — in relazione ad un di-
pacoio parigino che aniiuìieiava l'inteii-
ioiie dell'Austria di fortificare Trieste, ieg-
;iatno nella Presse : 

Le trattative da lunga pozza in corso i)er 
i costruzione di' un ' porto e sua fortifìca-

' ione a Trieste furono • negli ultimi tempi 
piute con rinnovata energia. Si vuole in que-
ta occasione dare maggiore estensione alle 
ortificazioni, che cingono Trieste, ed erigere 
ôUe opere, che proteggano il porto. La com-

iiissione nominata a questo oggetto è posta 
otto la presidenza dell' arciduca Leopoldo, 
;bo è insieme.ispettore generale del genio e 
Iella flotta. 

Marsiglia 2. febbraio. — Scrivono da Bci-
•uth 23. gennaio : — Oltre all' ospitalità of-
.'orta a Karain nell' Algeria, la Francia gli 
)ttonne la restituzione dei beni confiscati e 
' amnistia generale pei Maroniti. — Karara 
intrò in Beiruth col console generale di Fran-
na. Ija popolazione lo accolse con evviva a'ia 
ft-aiicia, air imperatore. — Karam viaitò i 
lonsolati, e partirà con un seguito d' amici. 

NuoTa-York 31 gennaio. — La legazione 
americana a Roma è stata soppressa. 

Southampton 1. febbraio. — Si ha da 
.Vuova-York in datii, del 19: 

Il Senato ha adottato un progetto di leg 
gè che pr;ie maggiori limiti al poterò del 
presideiite Sii lare nomine. 

lu un discorso al Senato, Semmcr quali­
ficò il residente Johnson di usurpatore e mo­
stro di discordia. 

Il Giornale di Washington, che è ritenuto 
come r organo del presidente, dice : Se i ra­
dicali del Congresso continuano nella loro 
condotta di traditori, il goyerno armerà i suoi 
jadercnti. Il presidente non dimenticherà il 
J.suo giunimento di difendere la costituzione; 
'l'esercito e la marina risponderanno al suo 
appello. 

Corre voce che nella Carolina del Nord si 
organizzino società secrete, 

ziaria sui redditi delle possessioni di 
Stato. — Pare che il 'signor coni 
troppa carne. al fuoco. 

Secondo il Diritto o.Ia Persevi.ranna' 
nominato arcivescovo di Milano il voscol 
Mantova Monsignor Cortis Sonatore del Regno, 

Anche a Voni'zlii si è costituito un ^comitato 
filelleno. 

Mentre le notizie di una pacj conclusa, o 
prossima a concludersi, tra lo repubbliche 
del Pacifico e la Spagna, pur l'intromissione 
dell' Inghilterra, dell' America del 'ìscird e della 
Francia, si succedono e si confermano, ci 
giunge la nuova della partenza della squadra 
Peruviana da Valparaiso, composta di due 
bastimenti corazzati, di due fregate e di due 
corvuttu. Essa si dirigerebbe a Moutcvideo, 
per offrire battaglia all' armata Spagnola sta­
zionata in quelle acquo. 

La squadra Peruviana ò comandata dal­
l'ammiraglio Tuclcer degli Stati Uniti. 

Si assicura che la persecuzione contro i 
cattolici polacchi è mono sensibile sulla riva 
sinistra elio sulla riva destra (lolla Vistola.-

La Bebatlc di Vienna, da questi fatti ci-ede 
poterne concludere molto probabile un acco­
modamento, secondo il quale la Russia, im­
potente a russificare la Polonia intiera, ce­
derebbe alla l'i'ussia lutto il territorio della 
Polonia fino alla. Vistola, risarcendosi con 11 
Gallizia orientale. — Queste voci sono circo­
late e circolano in quello pi'ovincie. 

L' officioso Wr. Abmdpost trovasi ridotto 
queat' oggi a dar luogo nelle sue colonne a 
un comunicato riferontesi allo stato o a me­
glio dire alla rottura dolio conferenze colla 
Prussia. Il, medesimo suona così: Dopoché le 
trattative qui corse inturno alla (luestioné 
doganale e commerciale fra 1' Austria e la 
Prussia raggiunsero un certo punto: il r. ple­
nipotenziario prussiano, direttore ministeriale 
Delbriick, la cui presenza è urgentemente l'e-
clamata a Berlino peli' appianamento delle 
vertenze insorte nell' organamento della Con­
federazione della Germania del Nord, è par-
,tito a quella volta, mentre frattanto 1' altro 
plenipotenziario prussiano dirréttore ministe­
riale de Philipsborii, si fermerà quindi qui, 
fino a che lo questioni pendenti sioiio venute 
a termine. 

Si attende a Madrid la prossima pubbli-
caziouc di un nuovo giornale quotidiano in­
titolato : Il potere temporale. 

Il titolo basta por conoscere a quali prin­
cipi! attingerà questo nuovo periodico. D' al­
tronde lo condizioni della Spagna sono tali, 
che sarebbe follia sperare che' un giornale in­
dipendente imprendesse ora le sue pnbblica-
zÌ3ni. 

E dire che l'Italia nuova farà forse ])arto 
di un'alleanza, in cui comparirà molto pro­
babilmente anche il nome della Spagna! 
Narvaez e Suor Patrocinio in connubio con la 
nazione, che vuole ad ogni costo abbattere 
il potei-e temporale dei papi, sostenuto acca­
nitamente da ...quelli ! 

li Conte Cavour reca : 

Ci consta da sicura fonte che la Commis­
siono di cui farebbero parte alcuni generali 
e parecchi direttori di contabilità, istituita 
por studiare il riordinamento amministrativo 
dell' esercito, nella sua ultima seduta del 31 
gennaio avrebbe accettato il progetto del suo 
presidente, il luogotenente generale Porro, 
secondo il quale si otterrebbe un risparmio 
di circa 12 milioni, si provvederebbe meglio 
al benessere del soldato e sarebbe ad un tem­
po di una grande semplicità e possibilità di 
pronta attuazione. 

Ultime Notizie 
Il Tlimiovamcnto accenna la probabile par­

tenza del sig. Lagrand-Dumonceau per Vienna 
a gettare le basi di una combinazione tìnan-

Bcìarli battezzare nella chiesa di Basaldella. 
ttualmeute ve ne sono 6 Ad 8, di 2, 3, fino 
6 mesi di età, senza battesimo. Alcuni gè-

itori li portano a far battezzare a Campo-
!ormido, distanza fatale nell' invernò ai bimbi. 

Un giorno fforse obbligato dalla Curia) 
andò in chiusa a Basaldella per battezzare 
due gemelli. Non essendovi il Padre, perchè 
a Udine a ijrowedere per la moglie eco. non 
volle battezzarli, e ricondotti senza battesimo 
a casa, tosto ne morì uno. 

2. Proibisce ai preti l'istruzione religiosa. 
11 Prete, che ha la missioneria Eoniand ce­
lebrando messa in Basaldella la festa, ebbe 
proibizione dal Parroco d'insegnare la dottrina 
cristiana, come si provò farla. 

3. Se v' ha qualche ammalato o moribondo, 
ora si dà, ora non si concede ad altri Preti 
di prestar loro i soccorsi della religione, mo­
rendo senza confessione e sacramenti i co-
menti e le deduzioni sono facili. 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 

Disordini di '^iisnldcUa. Finche il popolo 
non sia piU maturo, non è possibile ottenere 
la formula Cavouriana libera chiesa in libero 
stato senza che ne derivino fatali conseguenze, 
Ne abbiamo un esempio in Basaldella, la cui 
popolazione è agitata da qualche anno pei 
suoi dissidii col parroco di Zugliano. 

1. Non vuole battezzare i bambini, liè la-

Slamo lieti di annunziare che l'Istituto 
Filarmonico darà quanto prima una accade­
mia a favore del fondo di soccorso pei greci. 

Noi non ci aspettavamo di meno da quella 
onorevole Direzione, sempre pronta a secon­
dare ed accettare qualunque generoso concetto. 

.Speriamo che 1' esempio di Udine sarà imi­
tato anche dalla provincia, la quale vorrà 
concorrere a dare il suo obolo a prò della 
nobile causa che propugniamo che 6 la causa 
della civiltà e della umanità. 

La Gazzetta Ufficiale annunzia 
che i collegi elettorali di S. Vito e di 
Spilirnbergo sono convocali per l'elezione 
del rispellivo Deputato nel giorno 17 gen­
naio, e nel caso di ballotaggio pel giorno 
24 del suddetto. 

Una curiosa scommessa. — Un 
zerbino della haute volèe, chiacchierando 
con uno dei nostri colUboralori sulla que-> 
stioiie del marciapiedi fuori porta Venezia, 
s' incaponì nel sostenere che nella lotta 
d' ostinazione e di puntiglio, insorta tra 
l' onorevole Municipio e la Voce del Po-
poloj, sarebbe prima a cedere quesl' ulti­
ma; poiché a nulla riuscendo col suo 
continovo e bisbetico succhiellamento av-
vrebbe finito collo stancarsi e col calar 
le cortine. Il nostro amico sostenne il 
contrario; e si fissò una scommessa di 
25 bottiglie di Champagne. 

In caso di vincita il nostro collaboratore 
si propone cioncarle nella sala del Con­
siglio unitamente ai teneri padri delta 
patria inneggiando alla solerzia, alla atti­
vità ed allo zelo del Municipio ed ai cit­
tadini che concorsero a, formarlo. 

Per pendere più giocondo il tripudio, a 
spese del nostro amico, alcuni veiidifiato 
saranno raccolti, affinchè rompano le sca­
tole cantando il coro dell' opera Un Ballo 
in Maschera : 

Che baccano — Che caso strano 

Ohe commenti per la città 

Ah! ah! Ah! ah!... 

Teatro Minerva. Siamo lieti di poter an­
nunziare che il distinto professore Paolo Hoft-
mann essendo di passaggio por questa città 
darà quanto prima ili questo teatro due rap­
presentazioni scientifico-dilettevoli, di astrono­
mica Geologia, quadri [dissolventi mobih ecc. 
cose tutte che ottenere dovunque il plauso 
generale. Daremo in altro numero maggiori 
particolari. 

^SP-^CàkCIB^atUBl'CPAk 

Una vendetta terribile. — A Hidalefò 
provincia del Messico José Morreda mugnajo 
sul finire dello scorso dicembre dovette assen­
tarsi per alcuni fjìorni, lasciando in casa la 
moglitì, giovane e' beila, e il ì'iwte del mulino, 
sul conto dei quali correvano voci poco fa­
vorevoli all' onor coniugale del MoiTeda, seb­
bene egli vi prestasse j)oca fede non curando 
i inotteggi e le allusi(mi satiriche, colle quali 
di continuo il punzecchiavano i suoi compae­
sani. Il ritorno accadde prima di quello che 
fosse preveduto, e il Morreda trovò addor-
raontafi quei due nello stesso letto. Allora 
corse a provvedersi di un accetta, e del suo 
fayajos specie di pugnale affilatissimo e rien­
trato nella camera ove gli infelici giacevano, 
prima immerse il fayajos nella gola al gar­
zone, poi coir accetta spaccò il cranio alla 
moglie, ed in appresso recise il capo ad en­
trambi. 

• Presi quindi i due corpi così mutilati gli 
cacciò sotto là ruota del mulino e ne fece 
come una sanguinosa pasta, la qnale poi pose 
a disseccare nel forno e ridusse da ultima in 
minutissima polvere. 

Frattanto in paese si diceva che l'amorosa 
coppia era fuggita, e deridevano il Morreda 
che ai era dato in preda ad una profonda 
melanconia. Covava però una raffinata ven­
detta anche contro i suoi motteggiatori. Com­
mista alla farina egli fece a poco a poco 
mangiare alle sue pratiche quella immonda 
polvere I — In seguito scomparve ; e lasciò 
nella sua camera da letto uno presso all'altro 
i due teschi delle vittime, quello della donna 
coronato di fiori d'arancio, ed uno seritto 
spiegativo dell' orribile fatto. Temesi in paese, 
che fattosi nelle montagne capo d' una banda 
di malfattori, possa far ritorno per mettere 
a ferro e a fuoco il villaggio. 

Borsa di Trieste del 1. febbrajo. 
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4"/' Idem, di flor. 50 vai. ausi, u D 

u a 181)5 f. 100 s » 

54.80 
6B.7S 
88.10 

79!l0 

114.50 
50. 
99.75 

60.— 
70-2» 
86.20 
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(62'.— 
115.— 
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LA VOCE DEL POPOLO 
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, . , . , A V V I S O I M P O R T A N T E 

• • ' >J1 joduro di ferro,, quo^ medicamento così attivo, quando sia pm'O, ò invoco un rime­
dio infedele, irritante quando sia alterato o mal preparato. Approvate dall'Accademia di 
,J!odioiim di pt^rigi, e dalle autorità mediche di quasi tutti i paesi, le PILLOLE DÌ BtÀN-
CAKp. offrono I â  pràtici un mèzzo, sicuro e comodo di amministrare il joduro di .fei-ro nel 
suo ma,ggÌ0jr stato, di purezza. Ma, come ha riconosciuto ' implicitamente il Consiglio medico 
di Jt̂ jÌ9tÌ̂ Ób,urgo '8'é,à0 giugno ,1860, con'suo giudizio, riprodotto dietro lo curo del Governo 
ffandefeo' nel Monitcw IJnkvrsel il ,7 novembre dello stesso anno. La fabhricaaione delle FU-
lole fiéhhcHe gran maestria alla quale non s' arriva che mediante una fabbricaeione esclusiva 
'C 'coitti^Hiala p'm'' gilalclte tempo. 
•I"' • P'dichc è'cosVqual gai'itnzla pili seria di ima buona confeziono di queste Pillole, che 
il''néme e la sokoscrizidné-'dell'inventore, aopratntto allorquando, come nel caso présente, 
questi 'titoli Sono aooOmpagi\ati da un niodb facile di constatare in tutti i tempi la purezza 
e d'inàltérabillte del'ioe'dicàmento ? 

Per consogtietìza; noi non 'pregheremo'mai abbastanza i signori Medici che desidere­
ranno'-far uso dello vere Pillole di Blàhcard di voler ricordarsi che le nostre Pillole non 
si 'vendono mai 'alla rinfusa, niai in dettaglio, ma solamente in boccette, in mezzo boccette 
di l'OO; di'50, pillole, che'pori?inb tutto il nostro suggello, fissato alla parte inferiore del 
tappo e là' nostra sotto'^orizione (vedi qui .sotto) apposta al 'basso di un etichetta verde. 
•'*''"Per'garaiitirSi dalle eoràposizi'ohi pericolose ohe si, nascondpno sopratutto all'estero, 
dietó'o le 'nostre tóiarchè di fabbrica, sarà sempre prudente di assicurarsi dell' origine delle 
p'illólb 'òhe portano' i l nostro nome. ' • • ' - • 

'• '"' • "••;'•'" ' • . • ' • '• Farmacista, tìa Honaparte, 40 
a Parigi. 

SITA MAESTÀ'ultE 

volendo dare al Signor F a r i n a A l i t ' o n i o Fabbricante e Negoziante di 
Cappelli nella Città di Udine uno speciale e publico Contrasségno della sua 
benevola protezione, ci ha ordinato di concedergli la facoltà di fregiare dei 
R. Stemma, 1' insegna della sua fabbrica. 

Rilasciamo pertanto al predetto signor Panna il presente brevetto onde 
consti dell' accennata Sovrana Concessione a lui personalè.,-

Dato a Firenze addì 27 gennaio, 1867. 

Reg. a Carte n. 121. 

n Smirainiendente geniale della lista ùivjlé 
Meggenie U Ministèro delta Gasa elei Be.-

REBATJBÉNGO. 

M TT.4 P/IIMMM fCISS/ITTI • r CftilP. 
niiUni; ì/ia- Il!gli !%. 1 9 

i' arrivo in perfetto stalo di conservazione dei Cartoni Seme Bachi originario Giappo­
nese, acquistati fra le migliori provenienze del Giappone dalla propria casa V. Aymo-
niti e Camp, di Yokohama. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ % ' ^ ^ ^ ^ % . 

' • Preparassiòné del Oliiijiico Zanetti iti Milano 

, fregiato , dalla Medaglia d'incoraggiamento dall' Accademia fisico - medico - statistica. 

Quest'olio viene assai .bène to|lerato;dagli • adulti e dai fanondli anco i piìi delicati e 
sensibili;, .Jn ilireve migliora;la nutrizione-e .rinfranca le costituzioni anche le piti deboli. Ar­
resta e coii-egge nei bambini i vizj rachitici è la discrasia scrofolosa,.e ,massime poi vale 
nelle oftalmie. Ed ojjera superiormente in tutti quel casi in cui 1' Olio di Fegato di Mer­
luzzo e i Proparali Ferruginosi riescono vantaggiosi^ spiegando piti pronti i suoi effetti di 
qufinto operano separa,taiaente ,i suoi farmaci (F. Gag0. Med. Bai. — Loinb. num. 19, Ì8G3) 

' • • . ' , ' . ! - • ' ' • ' . 

'•''..• ì; '• • . • l 3iilano, da A. Zanetti, via Spadari. 

[ ..• VPdiiiè alla Farmacia Bealo A. Filippiizzi. 

IL LIBERO., P E L N S I È R O 
G-lbBNÀLE DÈI BÀZIONALISTI 

COLLA C O L L Ì B Ò E Ì ' Z I ' O N Ì 

di Filippo Bo Boni, M'atii-O' MàceM (deputati 
. , al Parlamento naziopalo) 

Mli'pii, J . Moloscliott e L. Stefanoni. 

. Quesito • giornale, specialmente destinato a 
combattere la superstizione ed* a propugnare 
gli impei'sciutitibili diritti dulia ragione umana, 
iii.'.pcrfeptènza dòllp soor,so aprile, vietato noi 
Ycnolo; dell' 1. R. Tribunale Provinciale di Ve­
nezia, sMcomc costituente il crimine contem­
plato dai ,§§ ;10;1 e 1226 del Codice Penale 
austriàc'o"di offèsd, e perturbazione della re-
li gion9! 

Esce tutti i giovedì in un fascicolo di 16 
pagme in-.8"griindo' con copertina. Abbona-
inento annuo lire nòve, semestre 'e trimestre 
iu proporzio'no. 

l'w abbonarsi si manda V importo d' ab­
bonamento- con vaglia postale o con gruppo 
a mozzo diligenza (franco) al tipografo-eili-
ioró Frane, (iareffi. Via Larga, n. ì55, Milano. 

(4) 

m, 

M mm 
GIORNALE POLITICO 

m^cm T U T T I ' a, «loi&^i E C C E T T O &.A OOÌMUSIÌÌCÀ, 

Fegato di Merluzzo 
FERRUGNOSÒ 

Preparato dal farmacista ZANETTI 

MILANO. 

L' Olio di fegato di Merlueso, come ben lo 
dinota il nouio, contiene disciolto del ferro 
allo stato di protossido, oltre quindi alla 
proprietà t'ònioonutriente dell' Olio di fegato 
di Merluzzo per ' so stesso, possiedo anche 
quello che 1' uso del ferro impartisco 1' or-
gaiiismo ammalato, già consacrato fino dal­
l' antichità in tutti i trattati di medicina 
pratica e di cui si servo tanto sposso anche il 
medico oggidì. 

r rozao della l>ocectta: 3 iVanelii. 
L\ Torino, presso 1' Agenzia D. Mondo 

0 dal i'.'xriuacista liotizaui. Deposito in tutte 
lo farmacie d' Italia. 

Il giornale La Voce del Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potè procurare 
la valente collaborazione di nuovi e stiraaii scl'ittori. Franco ed' indipendente proseguirà 
senza tema impei'territo nella via finora seguita] accenàndone i difetti fe suggerendone il mézzo 
di togliergli. Il pubblico gli continui il sub favóre, e la direzione farà ogni sforzo onde 
degnamente meritarselo. , . , 

IL GIORNÀL. ,É R:E CÀ: . , , 

Interessanti notizie politiche ed eCoiioniieljc; Carteggi particolari; Le tornate del 
Pài-lamento; llii sunto degli tói lil'liciali della Gazzetta del Regno; 

imajeroriàca cittadina e provinciale estesissinia ; 
Appendici ìstruttiye o dilettevoli; Telegraiiimi e Yarietft, ecc. ece>! 

PREZZO D' ABÈtONAMÉNTO 

Per' Udine . . . •• . . u n trimestre fk 6; un semestre fr. 11; un anno fr.'20. 
Per' tutte le Provincie italiane • „ 7 ; „ ' ' 1 i i D 24;. 
Gli annunzi o comunicati a prezzi discretissinii. 

•lì Anuiiiiiistrazlone. 

(1) 

iiiimii i Pift s 
la scoperta dell'azione curativa coi sciroppi 
d'Ipofosfito di soda, di calce e di ferro nelle 
affezioni tubercolose. Clorosi, Anemia, Scro­
fole, colori pallidi, debolezze ecc., previene i 
suoi colleghi d'Italia, che i soli ipofosfiti da 
lui jriconosciuti e raccomandati sono quelli 
preparati dal signor Swann, farmacista, 12 
via Castiglione Parigi — Boccetta quadrata 
— Prezzo fr. 4 in Francia ; in Italia fr. 6, 
presso V Agenzia D. Mondo, Torino, via del­
l' Ospedale, 6, ed in tutte le migliori farma-
ioe d.dle principali città d'Italia. 

le TàTolle d i KaggliàgUo dei fiorini di va­

luta austriaca in lire italiane e viceversa, lo 

più esatte di quante finora uscite. 

Direttore, Àvv. MASS. VALVABONE, Udine. — Tipografia di G- Seiti. Gerente' responsaibile, Crao BIABTITTI. 


